
 

FORUM “LaRinascita” mette a confrontole opinioni diBernocc!

Una vita €
La chiavedivolta peril lavorosi chic
Parlare di precarietà signi-

fica affrontare la condizione
divita di centinaia di mi-
gliaia di lavoratori e lavora-
trici italiane. Significa parla-
re di un presentee di unfu-
turo fatto di incertezze. Si-
gnifica, per unaforza disini-
stra, lavorare, nelle istituzio-
ni e nel paese, per garantire
un lavoro pulito, vero, non
sottoposto ai
ricatti. Rina-
scita ha
messo a con-
frontole opi-
nioni di Pie-
ro Bernoc-
chi, dei Co-
bas, Carmela
Bonvinodel-
la Federazio-
ne Rdb/Cub,
GianniPagliarini, parlamen-
tare del Pdci e presidente del-
la commissione Lavoro della
Camera e Gianni Rinaldini,

segretario nazionale Fiom.
Ne è uscito undibattito sti-
molante ed articolato, con
opinioni anche divergenti
sull’operato del governo ma
che ha come elemento cen-
trale e comune la richiesta di
una discontinuità nella poli-
tiche economiche e del lavo-
ro. À partire dalla cancella-
zione della legge 30.

al centro

a legge 30 voluta da
Berlusconi ha segnato
Jun drammatico

spartiacque per chiunque
si occupi - magari sulla
propriapelle - di preca-
rietà. Che cosa l’ha
ispirata? Esisteva, pri-
ma del 2001, un clima
favorevole all’elabora-
zione di quell’insieme
di norme?
Bernocchi - Altro che

“clima favorevole”. Ben

primadel 2001 il centrosi-
nistra aveva introdotto,

pressoché senzaresistenza

(al nostrosit-insotto il Parla-

mento, quando venne appro-

vato; parteciparono appena un

centinaio di persone), il “pac-

chetto Treu”, che legalizzava

varie forme di lavoro nero e

ideava nuovi metodidi sfrut- ‘

tamento comeil lavoroin af-

fitto. Lo sfondamentodelle ga-

ranzie e delle “rigidità” sul la-

voro era già avvenuto prima

del 2000:e a livello pubblico

e privato , il lavoro precario

era già maggioritario tra 1 nuo-

vi assunti. La legge 30 è stata

un ulteriore passo avanti: ma

tuttora circa 1'80% del lavoro

precario è strutturato in base al

pacchetto Treu e varie moda-

lità introdotte dalla Biagi sono

   

Pagliarini:
riportiamo
i lavoratori

della politica

così astruse da essere state
scartate dallo stesso padronato.
Bonvino - Noi riteniamo

che la legge 30 sia il punto
più “alto” di un processo che
ha messoin discussione, or-
mai da tempo, la centralità
del contratto a tempoindeter-
minato e, più in generale, la
tutela del diritto al lavoro sta-
bile e ai diritti dei lavoratori,

in base
all’equazione
ideologica
cheil rilancio
economico e
la competiti-
vità delle im-
prese passi
attraverso la
riduzione del
costo del la-
voro, incenti-

vi statali alle imprese, pagati
—e a caro prezzo-contagli e
privatizzazioni dei servizi,

dei salari e di posti di lavoro
pubblici. Questa messain di-
scussione ha visto larga parte
della sinistra parte attiva nel-
lo smantellamentodeldiritto
al lavoro stabile e tutelato, at-
traverso una campagna di
promozione delle
“fantastiche
sorti e

 

progressive”
del precariato come op-

portunità. Questo ha anche

‘prodotto unaseriedi modifi

che normative messe in atto

anche dai Governi di Centro-

sinistra e, tra queste, il cosid-

detto “pacchetto Treu”è quel-

lo cheha introdotto e legitti-

mato le formedi lavorofles-

sibile e precario quale nuova

e prevalente modalità di ac-

  

     

    

  

  

  

 

     

cesso al lavoro aprendo la
strada all’attacco al diritto al
lavoro in sé e alla possibilità
dei lavoratori di far valere le
proprie istanze senzail ricatto
occupazionale più in genera-
le.
Pagliarini - Da dieci anni ri-

schiamodiaffogare in un fiu-
medi parole attorno alla
famosa “globalizzazio-
ne”. Chissà perché la-
voro globalizzato de-
ve far rima con lavo-
ro precario. Fin da
allora tutti’ coloro
che facevano notare
come inseguire il
mercato romeno 0
cinesesulsuo terre-
no nonavrebbepor-
tato alcun beneficio,
venivano puntual-
mente ignorati. Eppure
è chiaro che al di sotto di
unacerta soglia il lavora-
tore non può reggere (non
riesce più a mantenerese stes-
so e la sua famiglia) e, in com-

penso,la contrazione dei con-
sumi determina ulteriorecrisi e
si entra in un vortice dal quale

non si esce più. Nono-
stante il buon

senso

 

  

  

   
   

  

  

  

 

suggerisse
benaltro; la classe

politica ha troppo spesso aval-
lato la mera competizione sul
«costodellavoroe i risultati so-
no sotto gli occhidi tutti. Dal
punto di vista politico-parla-
mentare, le scelte macroecono-
michesi sono tradotte in prov-
vedimenti legislativi fondati
sull’iniezione di maggiore
flessibilità nel mondodel lavo-


